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ITALIA 
Rivista. 


Le' lumioarie, i balli, i tornei sono termi 
regali: offerti e graditi, 

‘Ora incomincian le; dolenti note » 
con, quella’ pillola di tre semestri ‘di tassa sulla rie- 
chiezza mobile, che le provvide autorità. differirono 
chiederci, affinchè nessun ‘pensiero molesto ve- 
a trbere il nostro tripullio, È un pensiero di 
cui sappiamo loro. molto grado: ma non vorremmo 
poi chie il contrasto della passata. gioia ci. facesse 
s«tire più amare le tribolazioni presenti. 

Se non si trattasse che di pagare ciò, che si può | 
pagare, pur pure, Ma qualche vola è tanto lo 4el | 
degli uMciali del Governo che, nella foga di ser- 
Virlo a dovere, scambiano per realtà i Joro (desideri | 
e'la'tàssa supera l'introîtò. Parehè ingrossiro la ci- 
fra della tassa, non pensano che. talora rinnovano 
la storia ‘di Sylock, e tagliano proprio sul vivo. E 
‘ciò non succede meramente in queste settentrionali 
province, tai/lables et’ corvdaliles è merci et valonté, | 
‘ove qualche agente di tasse sì diverte a raddoppiare 
la lassa, con quel famoso criterio dell'intuizione, che 
servì al' Minghetti per aggravare la prediale, ma al- | 
tresì in Calabria, eun ‘caso accaduto a @ppideo, | 
ma! che. ricorre. in cento altri Comuni, ci reca ìl 
Piccolo giornale: di Napoli. 

= Un fabbrieatore adunque fu in quel paese tassato 
sl esageratamente, che non syrebbe in altro modo potuto 
soddisfare che facendo miracoli. Egii ha nome Alfonso 
Marino. Il Marino aranzò reclamo alla Commiss'one lo- 
‘cale, chie corresse il granchio dell'agente delle tasse. Ma 
‘questi, cocciuto; produsse appello nila Commissione pro- 
‘winciale; e la provinciale dà torto all'agente { è l'agente, 
più incaponito che prima, produce appello alla Commis- 
‘sione centrale. Ma, caro agente, come da una rapa non 
potrete mai cavar snngue, vi dia ragione o torto n Com- 
‘missione centrale, non potrete similmente mai dal con- 
‘gribuente spillare più di quant'ei pessa pagare. 

E ciò che più' cuoce in tali congiunture è che 
intiinto si deve pagare. Sarete stato tassato! eviden- | 
temenie con ingiustizia , senza criterio , forse per | 
malevolenza, sarà accadulo un errore materiale, bre- 
Vomente vi troverete, munito, da mille ragioni, e si 
dovrebbe quindi soprassedere. al pagamento ,, tanto 
più trattandosi. di una \tassa' fondata, sull'arbitr 
ma tant'è dovele pagare, siavi. poii resa giustizia | 
o no. | 

E con questo) ogni giorno: qualche notizia. di stio- 
pero. Oggi è la volta del tabuccai di Napoli 

Prima hanno cominciato col non vendere i fran- | 
‘cobolli per la semplicissima ragione che, esigendo 
l'amministrazione il quarto dei pagamenti jn moneta 
‘metallica, essi. verrebbero così a perdere l’aggio per | 
il cambio della carta in bronzo. 

La cosa però non pare che voglia arrestarsi Il, | 
giacchè qualche fabaccaio ha giù affisso all'ingresso 
della sua bottega l'avviso che: di propria volontà 






































(04) (V. n° 127) 
APPENDICE 
LIGA: PLEBE: 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


CartroLo X, — (Seguito), 


— Non v'è più dubbio nessuno, disse. Don Ve- 
nanzio, i due bottoni sono perfettamente uguali... 
Voî non vi stopirele, brava donna, so no. crediamo 
dover pregarvi;a dirci come e in che modo questo 
oggetto è venuto nelle, vostre mani , se voi, avete 
avuto alcuna sttinenza colla famiglia di cui qui 
sopra sia in rillevo lo stemma , se. finalmente \voi 
potete dirci alcuno fosse pur anco lievissimo indizio 
per venire.a capo di. argomentare da chi sia stato 
‘abbandonato infante il nostro giovane amico, se al- 
cun rapporio ha la sua nascita con alcuno che di 





poco 0 d'assai apparienesse a quella. famiglia, ora 
spenta... Certo voi potete facilmente smagare ogal 





tiva. E l'esempio dei primi minaccia di essere se- 
gulto; dagli ‘altri. 

Leggesi nella Gazzetta di Venezia che ai 4 di 
moggio fu sottoscritto fra il Municipio per sa e pel 
consorzio; delle, provincie. venete e il mandatario 
della Società Adriatico-Orientale il contratto per la 
navigazione a vapore tra Wemenia e l'Egilto. ‘Esso 
fu stabilito: sulla base. del! preliminare, ‘approvato 
dal Consiglio comunale, con qualche schiarimento e 
miglioria. Dopo le unanitni adesioni dei Consigli 
provinciali delle altra provincie. venete non si du- 
dita di quella di ‘Udine, che deve emettersi ai 18, 
e sî può quindi affermare sin d'ora che al primo 
di giugno comincierà il. servizio regolare settima- 
nale a vapore tra Venezia e l'Egitto, senza trasbordi 
a/Briadisi ed ia coincidenza coll’arrivo e partenza 
della valigia delle Indi 

A Modena, in seguito al talteraglio ‘narratoci 
dalla nostra corrispondenza pubblicata nel numero 
di ieri, il comandante e gli vfficiali della G. N. 
diedero le loro dimissioni, offesi che tanta forza di 
truppe fosse scesa in istrada contro il popolo senza 
ché s'invocasse l'intervento della milizia cittadina. 


























Mortara. — Un telegramma della Sotto: prefettura di 
Afortara annunzia che l'Esposizione ippica già fissata in 
quella città pei giorni f, 7.ed 8 del mése corrente venne 
d'ordino del Ministero differita al mese di ottobre. 

Felizzano, — Lu sera delli 5 corrente, mentre il 
‘eonvoglio diretto a Torino si trovava. fra Felizzano © 
Cerro, ino sconosciuto gettavasi sul binario a rimaneva 
sfracellato sotto Îe ruote della locomotiva. (Giormale d'4- 
lessandria). 

Genova, 6: — La Cimera di commercio ed arti di 
Genova nella sun tornata del (18 aprilo p. p. si occupò, 
delle lagoanzo che muove. il nostro commercio perchè i 

i quali hanno sbarcato jl loro carico 
in uno, dei porti dello Stato, e’ pagato il diritto di anco- 
raggio, sobo assoggettati in forza della legge 17 luglio 
1861 nd un nuovo pagamento di questo diritto se vano 
‘è caricare in un'altro porto dello Stato, mentre i basti- 
‘menti esteri sppartenenti a nazioni con trattato di na 
gnzione, rimangono esenti da questo doppio pagamento 
‘come si rilera da una circolare del Ministero di marina 
in data 22 dicembre 1866, firmata: Depretis. 

Questo diverso trattamento recando danno ai privati 

















| ed allo Stato, la, Camera approva all'ananimità di fare | 


una rappresentanza al Ministero con; cui suggerisce al 
Governo di revocare Ia circolare 22 dicembre. 1860, ob- 

igando così tatti, esteri e nazionali, al pagamento di e- 
guali e identici diritti, (G. di Genova). 

— L'arrivo della: Corte în Genova sarà probabilmente 
fl giorno 152 mattino, essendo la, partenza. da Firenze 
fissata pel giorno! 14. (G. di Genova). 

— L'Amministrazione della Cassa di risparmio nello 
intendimento di segnare anchi'essa con) qualche noterole 
fatto Ja faueta circostanza del matrimonio del Principe 
ereditario e Ia venuta in Genova dei Principi Sposi, dell- 
berava di daro a venti famiglie povero della città un li- 
bretto di dotta. Cassa di cento lire. per ciascuna, prele- 
vando queste due mila lire dagli utili dell'annata corrente. 
(Corriere Mercantile). 

Pavin.— Ci scrivono da Pavia! che la Commissione 
incaricata di presentare alla signora Cairoli Îl busto 














nostra domanda: colla semplice risposta che gîà ci 
avete dato, cioè di non saper nulla: ma pensate 
‘se fosse diversamente, în cosa di tanto rilievo qual 
carico prenderebbe la vostra coscienza... 

— Pensate, soggiunse vivamente Giovanni che per 
vincere le esilazioni della vecchia pensava più ac- 
conci argomenti d'altra fatta, pensate che, se resti- 
tuito col vostro ‘niulo sd una ricchezza, ad uo nome 
illustre che gli appartengano, il nostro amico vi 
compenserà più che largamente, 

La Gattona stette un poto senza parlare, profon- 
‘damente riflettendo seco stessa, senza badare forse 
che questa sua oscitanze, come le parole che già si 
era lasciata scappare, davano sempre maggior fon- 
‘damento alla supposizione che essa qualche cosa sa- 
pesse di quel segreto. 

Quando poi parlò, invece di dare una risposta , 
fece essa usa domanda. 

— Poichè essi mi dicono che quell'arma appar- 
tiene ad una fimiglia che, ora è spenta affitto, 
sanno essi qual nome avesse questa famiglia ? 

— SÌ, rispose Don Venanzio. Ho già fatto; pa- 
recobi anni or sono, delle ricerche intorno ad essa 
e mon venni a capo di null'altro che di sapere chia- 
marsi la medesima De Meyrat, 

— Ebbene, disse allora la donna, io dirò tutta la 
verità per quanto qi riguarda e vedranno che la è 
molto semplice... È vero che quel bottona appar- 
tiene alla livrea dei Da Meyrat; ed ecco il come si 
trova in mia mano... Mio merito buon'anima... clie 
la clemenza di Dio gli dia pace nel mondo di lì, 
che in questo, lo scellerato me no ha fatto. vedere 
di tutti i colori... mio marito era domestIco,In quella 
casa. Ne uscì naturalmente, 6 prima ancoro che 





























vissime dimostrazioni di simpatia nella. patriotica città. 

Non si può dire a parole ln scena commoventissima 
avvenuta quando la inelicissima e forte douna si trovò 
al conpotto delle care. sembianze del. valoroso martire 
Villa Gloria: pu tatti gli occhi: sorse; una impenetra- 
l lagrima, e tutte lo menti pensarono ‘alla fino ‘epica 
di quel giovano prode. 

‘Anclie Benedetto fu per poche ‘ore in patria e volle 
testimoniare coni brevi ed eloquenti parole: la sua; rico- 
noscenza alla patriotica e costante Torino. (Gazz. di Mi- 
tano). 











zia che altri due fra gli otto malfattori evasi dallo car- 
cori di S, Giovanni fa Monte, caddero in. mano degli 
genti. della forza pubblica. Essi:sono il Roberto. Pell 
ciardi, sorpreso. nell'osteria del Chiù fuori. di porta S. 
Felice © l'altro il Pietro Masetti che. venne trovato fuori 
di portà S, Isaia, armato di coltello. 

Degli otto malfattori. rimangono ancora da arrestarsi 
il Rinaldi detto Fasolo ed il Cocchi d'Imola, ma_si nu- 
tre fiducia che non tarderauno molto ad essere scoperti 
od'arrestati. 











Norme pei pagamenti da farsi 


col Governo. 


Tn data dol 20 aprile 1808 il ministro delle finuizo 





einiso una circolaro (n.91), Ja quale è interessantissima. 
por tutti uranio l'attualo crisi. monotaria. 
Tro gravi innovazioni vi notiamo : 





1. Nom .si danno resti în numerario. 

Questa disposizione è equa, purchè, al solito, lo spi- 
rito. della buroerazia non no faccia, occasione di gravi 
difficoltà. Trattandosi di resti inferiori al: valore del 
glietto da L. 2 della Banca nazionale ,, come si farà n 
non dare il resto in ispezzati di bronzo ? 

Nel limite di Li. ® non può aver vigore la. prescrizione 
della ‘ciccolare. del 20 aprile. I burocratici pretende- 
tanvo che i cittadini si procurino essi in numerario la 
precisa somma, niccliè ton abbiano mai a dar indietro 





tutti gli alti cittadini nello loro contrattazioni si aggiu- 
stano reciprocamente, perchè non faranno lo ‘stesso co) 
Governo? perchè un privilegio: pel fisco ? 


%. Nei pagamenti non si pgssono cumulare partite di 
debito. 


Così chi debe pagar due debiti di L, 50 caduno, non 
potrà dare ua biglietto da Li, 100 ma duo biglietti da 
LL 30, 0 tanti. biglietti da comporre le due rato sopara- 
tamento. 

| _ Questa prescrizione la crediamo del. tutto riprotevole. 
| Nou vi ianno ancora abbastanza, dificoltà. perchè. 

venga crearne per capriccio? ; 

| Ea invoro non ba verua motivo. questa prescrizione 

perchè vccumulandosi le partito di debito al cittadino è 
facilitato il; pagamento, mentre 1o Stato nulla vi perde; 
| invece impedendo; queli’accumalazione. si reca: danno ai 

privati senza vantaggio per le finanze, 

9 IL contalile deve notare sui prob 
quietanze è sui documenti 0| liquidazioni la specie di 
moneta metallica data 0 ricevuta in totale 0. parziale 
pagamento. 

DI quest’ultima norma approviamo l'intenzione, giav- 
chè dovrebbe serrire ad impedire l'immorale. traffico del 
danaro dello Stato per parto dei contabili, 

Diciamo immorale, essendo un furto servirai del danaro 


























mi conoscesse, quando il colonnello, ultimo di quel 
nome, fu ammazzato ad una battaglia di Napoleone... 
laggiù in Alemagna... che noo mi ricordo più come 
la si 

— Lipsia: suggerì Don Venanzio che l'aveva udita 
rammentore ancora quella stessa mattina dal mar- 
chiese di Baldissero. 

— Sorà benissimo come Lei dice. Alla vendita 
che si fece di tutta la roba. famigliare, (si rubd'a 
man salva da ogni parte, e l’intendento, com'è na- 
turale, rubava più di tutt... Mio marito che allora 
era giovanissimo e inesperto.,,, ah! se fosse stato più 
tardi avrebbe saputo. farla un po' meglio..... non 
poriò via che alcuni miseri. gioielli e degli abiti, 
fra cui alcuni da livrea; è vero che di questi seppe 
scegliere quelli che avevano i bottoni eî galloni di 
vero argento, lusso chie quella famiglia si permet- 
teva, e che ora non si vede più.,. Come lor signori 
posson capire, tutta questa roba andò via via fon: 
dendo a poco a poco, e quandu parecchi. anni pi 
tardi fo sposal quel benedetto uomo,.. per mia dis 
grazia. devo. dire, ed in quel momento la Beata 
Vergine mia snecial patrona e svvocala mi ebbe 
levato la sua santa protezione, ‘chè ne ho visto di 
tuti i colori con quell'animale... basta! quando lo 
‘sposui; non rimaneva più che una filza! di cutali bot- 
toni; © questi gli uni dopo gli altri andarono ancor 
essi dell'argantiere, nchè non me ne. rimase. più 
che quello ll ch'io ho voluto. conservare in ricordo 
d'un tempo migliore e come memoria_del' m'iomo 
che Dio abbia ia gloria... E questa è la verità sa- 
crosanta |, parola socratissima di Modestina Lu 
punl; e voglio che il Cielo mî perfondî se ho detto 
tanto così che non sia, 


























i 
Bologna. — Il Monitoré di Bologna del $ annun- 





resti frazionati: ma questa pretesa è esorbitante, 0 se | 


il Governo proprietario di quelle: nomme. 

Quell'aluso è frequente nppo noî; tutti lo |biasimano; 
solo i controllori dello Stato, pagati: perchè. sorveglino i 
contabili, non se no danno; per intesi, Non è la prime 
volta che la, stampa muova rimprovero, per: questo scan- 
dalo; che non sappiamo poî in verità se la presa dispos 
ziono valga a toglierlo. Chi assicura poi della genuinità 
© fedeltà di queste: notazioni sui libri? 











| Questione di Roma. 

Leggiamo nella: Riforma : 

Una Jettora parigina ci richiama a tenerci vigili sullo 
cose ili Roma, dove ci si minaccia una soluzione alla 
Perrijny. 

Jiguoriamo! quale aîa; per essere ; ma il nomo del'suo 
preconizzato auspicatore; ne dico abbastanza. 

Ecco le parole del nostro corrispondente : 

»..Nogoziati veramente eccezionali sî stanno ara com- 
‘binandò o preparando (cal Vaticano; 

La notizia dell'invio a Roma, come ambasciatore; dall 
duca Porsigay:non'è falsa, è iicamente prematuro. 

Il duca, dal suo, lato, sollecita per ottenere. quell'am- 
basciata per più ragioni, prima fra le quali è In piega 
fai si evalgono ora e core interne, che gli lasci poca 
speranza di rientrare al potere: La seconda è che l'ono- 
revole duca; non siitrova troppo. ad agio sulle si fi 
nanze; egli veran în molti impicci e i creditori gli serrano 
i panni addosso; ‘aloni ‘si ‘meravigliano che l'imperatore 
acolga a rappresentarlo a Roma un uomo di carattere 
| violento, mentre finora i servì all'uopo: dei più compas- 
| sati ‘@ calmi fra i suoi diplomatici. TL sig: Rouker:, cui 

tre giorni nddietro fu fatta: questa osservazione, rispose 
«I modi gentili e dolci a. nulla approdarono;; i violenti 
forse non avranno miglior risultato ; in ogni caso non l'a- 
ranno peggiore, » 

Certo non avrete dimenticato che i signor di Persigny 
creda aver in mato la chiava di una soluzione della vers 
tenza romana. Egli l'immaginò l’anno decorso quando si 
recò a Roma per assiatore alle feste della settimana santa. 
Forea ei sî reca sopra luogo per teatarne l'applicazione. 
| ___——_mm« 


ATTI UFFICIALI 


Ln Garsetta Ufficiale del 8 maggio; reca: 
1. Uniregio deereto del 5 sprile, col. qualo 


vieno approvato; regolamento per la coltura 
Rella provincia di Siracusa. SI 


2. Un regio deereto del Li aprile, con cui si 


dichiara costituito il. Comizio agrario del. circondario di 
Como: 


3. Un regio deereto del 9 aprile, col‘quale è 
| autorizzata la spesa di 75,000 lire per riparazioni del 
‘caro telegrafico sottomarino fra Ia Sicilia è la Sardegna. 

i. Un regio deereto del 3 maggio, col quale 


sono convocati; pel giorno! corrente. i collegi oletto- 
| rali di Bra, Campobasso © di Poxsuoli per le. nomina 
del loro deputato. Ocgorrendo una seconda votazione, si 
farà il 31 corrente. 


























Cronaca Cittadina 


‘ Enpoi 





vedi saggi dell'industria. nazionale 


in Torino (Piazza Castello, n. 25,; piano primo). 
Lista dei Giurati per la: classe di materie tessili 
Cav. Folice Chiesa, fubbricanta cotono — Luigi Ray- 





In tutto codesto, fossa 0; no.la verità, non, v'era 
Jume alcuno da avere per l'intricata quistione cui pro- 
seguivano i due amici di Maurilio; e mon potendosi 
essi acquetare così facilmente a rinunciare alla con- 
cepita speranza di trovare în quel! fatto un bandolo 
della inatassa, vennero muovendo e l'uno e l’altro 
a viceada interrogazioni e sollecitazioni ed anco 
preghiere varie, insinvanti, accalorat 
‘nutilmente, La vecchia, lieta in sb stessa di essere 
da sua parte chiarita di. quanto, voleva sapere, pen- 
sava buopa politica, per suo interesso di lasciare i 
suoi interlocutori. al buio, afliae di poter agire 
sola ia proposito e secondo;sue convenienze. 

I due amici di Maurilio, disperandn oramai di 
vincere l’ostinazione della vecchia, e poco. lontani 
dal persuadersi, che în realtà poi ella. nou avesse 
vulla da dire, stavano per aadorsene,, quando per 
fortuna gii ‘occhi di Giovanni Selva caddero sul, fo- 
glio di carla cui la Gaftona stava scrivendo prima 
del! loro arrivo, ed al quale egli, appoggiato alla 
tavola, aveva siu'allora. volto le spalle. 

Il giovane mandò un'esclamazione. in cui v'era 
‘sorpresa, soddisfazione e trionfo, e senz'ua nè: due 
s'impadroni di quel pezzo di carta. 

— Ml ab! diss'egli agitando in aria come un iro- 
feo lo scritto della Gattona. Osereta ancora negare? 

La vechia non comprese per qual ragione Selva 
mosirassa tinta gioia. di aver: trovata quel foglio. e 
paresse considerarlo come, una prova a! di ci ca- 
rico: ma tuttavia. domandò, vivamente che quetti 
carta le si restituissa e fece.a prenderla ella stessa 
| colle sue. mani d'arpi 
— Fiano. disse Giovanni, levando tanto in'all.o il 
| foglio che-la donna. non; lo potesse arrivare; quessio è 












































nero, ili — Giusappe Malan, il. — Secondo Galoppo 
falibricanto: panni — Collongo, id. — Cesano Francesco, 
ia. — Luigi Naganza, hegosiaato panni -- Siravegna ;,, 
fulibricanto sete — Cav. Giuseppe, Guilot, id. — Gio,;} 
Giulio Garnori, fabbricante: nastri. 








La Comuiasione. 
© Muneo in lale Italiuno. — Dome: 
pica 10 corronte, ad uo'ora: pomeridiano;.il professore 
Cantoni parlerà della coltivazione del fino. 

“Nuovo glornale. — Riccviamo il primo nt 
moro del Ifonitore delle strade ferrate’ e degli ‘intereasi 
materiali, periodico che sì sostituisco al Bollettino delle | 
‘trade ferrate. 

Îî un giornalo che sî occupa non solo dello ferrovie 
ma di ‘ogni sorta di lavori pubblici, d'industria , commer: 
‘cio e finanza. 

< Guardia nazionale, — La, musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guaniia ib 
Piassa del Palazzo di Città, allo ore 6.118, suonerà: 

Scena ed aria nell'opera TI gondoliere del M. Gliiara- 
rbute. 

Partenza alle 6 da Piazza: S: Giovanni. 

















Osservazioni mettoralogiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino d metri 2TG sul livello del mare. | 


71 maggio: 











GENE sci 
È Gek È Stato 
aisi: 
galli. g |atmosferico | 
3|35E|E $ 
Bla Azien È 
Gal] 2465 95 |N debole | pioggia 
de] 1368 S9/NE debole | pioggia 
12 | 7867, 84/8: debole ‘pioggia 
8 pe 730,8 98|NE debole | pioggia 
6 pi] 7958 9f|NI debole | coperto 
9 p.l mti,6 88ÎN debiole | coperto 
‘Temperature estreme al nord minima 19,7 
‘gradi cebtesimali massima 17/0 


Pioggia millimetri 94,9 
‘Temperatata' minima della notte dalì$ 18/0. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Zenpo medio di Roma) 
‘9’ maggio 1868: 
Nuscoro dal Sole, oto È 58 — passeggio al mori- 
diano, ore 12/15 — tramonto; ore 7.98. 
‘Nascere della uma, ore10/18 sera — passaggio al 
meridiano, è 11 ‘matt. — tramonto; oro-7;2 mattina: 
Giorno della luna 7° 








‘Morti deminciati all'ufficio: dello Stato: Gorite 
il giorno 7 maggio: 1888, 

Cerutti comm. Federico, d'anni 78, di Torino, maggior 
‘gciorale. del genio in ritiro — Ostellino Giovanna nata. 
Cigliano, id. 30, di Rorgialio, contadina — Martini Ma 
1e0, ia. 66, di/None Pinerolo, contadino — Galantino 
‘Antonio, id. 67, di Vinovo, ferravecchio — Speer Mar- 
glierita ‘nata Suvino, id. 47, di Montanera (Mondov) — 
Giacchetti Massimo, id: 56; di Torino, sarto — Costa 
Carlo, id. 14, di Torino, garzone. negoziante — Îioc- 
chetti Rosa nata Brocco; id. 28, di Robassomero, siga- 
raia — Più £ minori d'anni 7. 











Nascite dicMarate all'ufficio dello. Stato Civile 
il giorno 7 maggio 1868. 

Îfaschi 8, fmmino 9 — Totale 17. 
—_—________________& 
CITTA: DI TORINO. 

Imposta; sui redditi della Ricchezza Mobile. 
‘Beoto dei contribuenti pe19* semestre 18606 ed anno 1807: | 
e distribuzione degli accisi di pagamento. 
11 Sindaco avverte -il pubblico che/a termini dell'arti: | 
colo 118 del regolamento 28 dicembre 1868 ;- n. 3490, il 
ruolo dei contribuenti ella tassa. sulla ricoberza n 
pel 2° somostro 1866 e pel 1887 trovasi ostensibile presso 
l'esattore, e che la relativa matrice è esposta al pubblico 
presso l'agente dello imposte del distretto, in via Carlo 
‘Alberto, n. 6, dalle ore 9 alle 11 ‘antimeridiane, e dalle 
2 alle d pomeridiane. 


——___ 














‘un documento prezioso che non abbandono più: Ali | 
Voi protestate che’ del povero bimbo' non sipete 
nulla ?... Va benissimo : ma presso! il meschinello, 
colle altre cose fu trovato anche un biglietto che 
diceva come foss'egli: altezzato 6 con qual nome, e 
‘questo nome essere quello, di suo padre ; or bene 
tà scrittura di quel biglietto è questa: qui, a quale 
non può ‘essere d'altri: che di voi o di qualcuno che 
è qui'con voi e che ci dovete nominare, 

Don Venenzio che verificò Ja cosa essere appunto | 
come Giovanni la diceva ,, ringraziò la Provvidenza | 
la quale evidentemente si faceva collsboratrico del- | 
l'opera loro, e si uni sl giovane suo compagno per 
pressare di questioni la vecchia, che a quel colpo | 
inaspettito rimase allibita e. per così dire gittata | 
fuor degli arcioni | 

Dopò inutili tentativi di ripigliarsi e combattere 
quell’evidenza , lo' vecchia. rinunziò ed ogni simile 
difesa a (inì per dire © î 

— Ebbene sì, molto. probabilmente io potrei sve- 
Jare l'arcano ‘che Copre’ la' nascita di quel giovane... 
Tio è uni gravide Segreto... uni tremendo segreto che 
remo tutta, solo 1° ricordarmene... C'è di mezzo 
‘ina potente famiglia... potentissimi personaggi, Sonta 
Madonna 1... C'è da rifletterci due volte !... Ora, 
qui, subito, non posso parlare... Bisogna che raccolga 
i miei pensîeri e Je mie memorie... Bisogna ezian- | 
dio.ch'io mi consulti... Ah! non farei mai una cosa 
di tanta importanza senza sentire il parere del mio 
confessore... Gesù buono ! Si tratta ‘della tranquil- 
lità della mia coscienza... Sì tratta ‘di così gravi 
interessi 1... 

Per quanto dicessero i due amici/di Magrilo, | 
‘nulla valse a rimuovere la vecchia. dalla sua ferma! 
risoluzione. 


























Aggiunge che il‘ Governo, per facilitare ni contribuenti 
î1 pagamento dallo rispettive: quote, no ha stabilito la rî- 
ucossfone nelle cinque. distinte, rate seguenti: 

Ta. prima di 21 dell'importo al 20 del corrento inaggio; 

Liù seconda gi 116 al 90. del corrente maggio; 

Lin torza di 1/6 nl gi luglio; 

Ta quarta di 176 al 40 settembre: 

La quinta dell'ultimo sosto al 80 novambre ; como, da 
citeolaro ‘del Ministero dello finanze del 16 del prossimo 
passato marzo. 

Nello stesso tompo cho. il ruolo starà esposto si di- 
stribuiennno eziandio, a coloro che ne faranno richiesta, 
gli avvisi di pagamento. 

Rammenta in: fine che la pubblicazione dei ruoli resi 
escentorit obbliga. $ contribuenti ‘al pagamento dei tri- 

















| utile loro scadenze; ‘quandinche' mon ricevano; pare 


ticolare avviso. 

Per norma dei contribuenti si riproducono qui sotto 
gli articoli del regolamento riferentisi ai reclami che si 
possono produrre in segaito alla pubblicazione del ruolo. 

Torino, dal Palazzo municipale, dii 7 maggio 1868. 

GaLvaono. 

Estratto del regolamento 28 dicembre 1867, m. 3420. 

‘Art. 119 Entro tre mesi dalla. data dell'avriso. del 
Sindaco (Mod: V) potranno i contribuenti far opposizione 
presso il direttore delle imposte diretto por non essersi 
fatta la notificazione dagli avvisi (Mod. H,1, 1) prescritti 
dagli articoli “4, 74 ed 85,10 provare di avere presen- 
tato reclamo fn tenipo utile alle Commissioni locali o di 
‘apollo senza che sia stato emesso il richiesto iriudicio. 

Ore la notificazione von risulti fatta nelle forme del- 
att: 86 0 sin data la prova dei reclami prosentati, sî 
‘avranno come non avvonute Jo: dichiarazioni fatt: d'uff- 
cio dall'agente delle tasse 6 le rettifiazioni da esso fatto 
alle dichiarazioni dei contribuonti; | od _l direttore: delle 
imposto; provvederà per: l'esonero 0 per la riduzione delle 
quote d'imposta loro attribuite nel ruolo; salvo {l diritto 
di inscriverle nelle tabelle e-neî. ruoli dell'ano; succos: 
sito, a mento dell'art. 198. 

Art. 190. Per gli &rrori matèriali che fossero occorsi 
rolla compilazione dei ruoli si potrà, nel termine di tre 
mesi di. cui all'articolo. precedente, reclamare al diret-. 
tore delle imposte dirette, il'quale, preve le opportune 
verificazioni, ondinerà le rettificazioni ovo occorra. 

Questi reclami non sospendono in niun caso l'esazione 
délla tassa, salvi i rimborsi che (potranoo essere in se- 
guito ordiuati. 

‘Art. 181. Contro il risultato dei ruoli ©' contro Jo'ami- 
merde © multe inflitte: è ammesso il reclamo in via giu- 
Giziarin entro-il termine di miosi ‘sei dalla data della 
pubblicazione dei ruoli, purchè il reclamo sit sccompi- 
guato dal cortifiato di eMettuato pagamento; 

Non sono però ammissibili i reclami in vi 
contro Ja doterminazione dei redditi imponibili. 

‘Art: 122. Venendo il reclamo deciso. in senso favore- 
vole, si fn luogo al rimborso della somma indebitamente 
pagata, dopo chela sentenza sin passata în giudicato, e 
sì faranno le opportune annotazioni nella. matricola’ e 
nel ruolo. 

Estratto del R: decreto) giugno 1867, N;3732. 

‘Art, Nel termine di tre mesi dalla pubblicazione del 
ruolo (Mod, U) potranno i contribuenti reclamare alle 
Commissioni comunali o consorziali per. ottenere la re- 
missione o la riduzione dell'imposta rulla. ricchezza mo- 
bila dell'anno 1867, per causa di cessazione di red 
avvetiata nel medesimo anno. 

Dal giudizio delle. Commissioni locali potranto tanto 
l'Agente, quanto î contribuenti appellate alla Commissione 
provinciale e da questa alla centrale. 

Per la forma, spedizione 0 riscluziono dei reclami e 
‘per la notificazione delle decisioni pronunciate dalle Com- 
missioni locali, provinciale © centrale si osserveranno le 
norme indicate negli articoli 198, 198 e |46 del predetto 
regolamento. 

‘Art. 7. Il direttore dello imposte; tostoclià avrà rica» 
vuto dall'igente comunicazione dolle' decisioni emessa si 
mebtovafi. reclnmi, provvederà pel! rimborso delle quote 
d'imposta e sovrimposta corrispondenti ai redditi ‘casati. 

Titratto del regolamento 28 gennaio 1859 
per la riscossione dei tribu 

Art. 38, e L'asserzione di non -avere ricevuto: la bul- 
letta non dispensa dal: pagumento dei dritti di compul: 
sione incorsi dal debitora iscritto ella lista 
sità. a soddisfare le! quoto maturate a termini 















































— Ma quando in fia dei conti vi disporrete voi 
a perlore? domandò poscia Giovanni impazientito. 

— Fra du giorni: domando due giorni di tempo 
par poterci riflettere. 

Selva! tese verso la vecchia 19 mario chiusa. col 
‘lo dito indice puntato al di lei petto in atto di 
intimazione, 

— Badute che cerchereste invano di sottrarvi! 
Ora che abbiamo posta la mano sopra un bandolo, 
non lo lesciamo'andar più.... Guai a voi se tentaste 
sftiggircî , ‘0 prepararvi a deviarci dal cammino 
della verità!.... Intanto questo vostro scritto, che è 
sì chiora prova: contro! di voi, lo conservo appo m 

La Gallona protestò che ella era, disposta a tut- 
t'altro che ‘a voler dissimulare il vero, poichè la 
Provvidenza dopo tanto tempo ch'ella credeva quel 
Dimbino affatto perso; ‘aveva. valuto così. inaspiet- 
tatamente menargliolo dinanzi: e Don Venanzio e 
Giovanpi, a cui premeva recare le imporinti no- 
velle ‘a Maurilio, tornarono con passo affrettato 
presso di costui, giungendo come vedemmo, quando 
appuato aveva (ermine il rolloguio dèi due gio- 
vani, compagni d’ 3 

Maurilio, all'udire le rivelazioni recategli dai ‘suoi 
due amici, rimase sbalordito, Lo vaghe speranze che 
egli aveva pur sempre carezzate nell'animo di poter 
tn giorno penetrare ill mistero della sua sorte, non 






































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del6 maggio, 
Presidenza del commendatore Lanza, 

La seduta è'aperta alle:oro 11 112. 

SÌ riprendo la discussione sul progetto di. legge per 
modificazioni alla logo sulla tassa di ‘registra e bollo. 

La discussione ieri rimase sospesa, alla parte Il della 
tarli. 

Ferri propone alla \parté seconda della. tarifa. la 
sopprossione totale della modificarione 27, relativa alla 
trasmissione in linen retta. 

Oltre a ciò egli domanda la divisione, ci 

1. Che la tassa por trasmissione in linea. retta sia li- 
quidata sulla quota disponibile soltanto ; 

2, Che sia liquidata al neito dei debiti, a forma della 
Jogge dol 14 luglio 1866; 

‘3. Che non debua levarsi dal limito 0 imisira Gasata 
dalla logo modesima: 

Mighi dichiara che egli acconsentirebibo piuttosto/ad 
ncerescore ln tariffa, anzichè permettere che la tassa 
colpisca l'intero capitale scenza tener conto: doi debiti clio 
lo gravano. 

‘Aecollm. All'rt. 9 del progetto idi legge della Com- 
missione, parte 2* della tariffa, lettera 27, propone il se- 
guente emendamenti 

47) La tassa, di che all'art. 105, è elevata a lire 1 
per ogui cento lire. + 

Sonpressionie del capoverso. 

Nel caso fosse ammesso l'emendamento proposto al: 
Vart. 9, Jettera 7, l'art. 3 del regio decreto 14 luglio 
1866, n. 3131, dorrà modificarsi nel modo seguonte : 

« Per la liquidazione della tassa di trasferimento ia 
causa di morto, dovuta in ragione dei rapporti personali 
tra l'autore della successione © l'ered 0 legatario, è am- 
messa la deduzione dei debiti certi e determinati di cui 
è gravato l'asso :oreditario soggotto a tassa; purchè risul: 
tino da atti pubblici o da. sentenza di data anteriore 
l'apertura della. successione o da scritturo private. che, 
nel termino stabilito dallé leggi vigenti, sieno stati re- 
golarmente registrate. » 

Bavazzuoli propou che l'art, ) lettera H parto 
TI della tarift, sia emendato nel seguente niodo: 

v Lia tassa di che all'art. 105 è elevata a liro 2 per 0- 
fai lire 10 sonza aggiunta del decimo di guerca: essa 
sarà ligbidata sull'iîtero asso ereditario, Sono! soggette 
per altro nd van tassa fissa di. Jire le successioni în 
linea rotta; il valore delle quali, depureto dai debiti è 
pesi rel modi di ‘ragione, non'ecceda in complesso lire 
400. 

« Queste successioni dovranno per. altro essero denun: 
‘ziate noi tormini e modi: stabiiti dalla legge, colla. com- 
minazione della decadenza del benefzio della tassa; fissa, 
x dello pene inflitte pi trasgroscori 

Sia soppresso il paragrafo successivo : 

«Per: liquidaro la. tassa sullo successioni, 

Pannttont propone un altro emendamento. 

Maziodti dimostra come con questa legge _il mini- 
stro vuol colpiro mo solo ciò che il contribuente non 
‘possiede, ma quello che deve agli altri. 

*È questa una disposizione ingiuste, e il'comma H no 
può cisere approvato dalla: Camera, senza offendere ogni 
principio di equità. 

Cadorna desidera chela legge sia esaminata con 
calina; nè sì nccusi d'ingiusto un progetto di legge -pre- 
sentato del Governo. 

"Tenani difendo la tassa del trapasso di proprietà 
‘dagli appunti “degli avversari ;. dimostra como i debiti 
bene spesso non sinno che la conseguenza dello migliorie 
portate all'eredità, e. quindi trova giusto che In tassa col- 
pioca ancho la: passività, 

Ta sedata è quindi Jevata alle ore 2, 

TT 


CORRIERE DI FIRENZE. 
Trirenze, 6 maggio (tera). 

Sempre le foste, — Le quali procedono allegramente; 
favorite da, un bel tempo disperatamente: costante; il ce- 
lore sì è fatto così intenso che i numeroil nostri ospiti 
incominciano ora quasi a desiderare un po'di quella piog- 
gia, il 80) pensiero della quale, come probabile eventua 
lità, li aveva certo tauto spaventati, all'atto dî porsi in 
Viaggio... 



































































‘non appagato desiderio, così Maurilio ‘sent poco, 
imeno che una pavra di quell'enimma che accen- 
nava voler levare il suo velo e pronunziare il suo 
motto, misterioso: fu lieto di aver ancora due giorni 
innanzi a sè in cuì misurare nelle intime fantasticag- 
gini le audacio segrete: della sua anima con quel- 
l'ignoto. Non ebbe molte parole : la sua meraviglia 
non sì sfugò che în tronchi monosillabi e în escla- 
mazioni tosto raffrenate, ma il pallore e. il rossore 
che in Io s'avvicondavono e il fremito contenuto 
della sua voce rivelavano la sua emozione profonda. 

‘Ad un punto si prese fra le sue mani grossolane 
la sua grossa testa e se la serrò forte, come se vi 
volesse contenere per. entro qualche cosa. che mi- 
nacciasse scoppiare. Un'idea. agitatrice gli scombu- 
iava nella mento tutto le categorie de’ Suoi pensieri. 
Una domanda gli alitava sulle labbra, che finì per 
tradursi in parole accompagnate da un' vivissimo 
rossore. 

— Quella vecchia disse che in codesto è interes. 
salò una potente famiglia... Oh! avrei jo dunque 
illostre sangue nelle vene? 

Ah! non ‘era una sciocca e fatua vanità quella che 














avevano mai presò fnnanzi avlui un corpo così so- ' 


lido e preciso. La sua fu una commozione che 
psrve quasi uno stomento. Come avviene quando 
troppo ardentemenie (si è anelato ad tuba cosa da 
cui ‘diparide la vostra sorle, che all'annuinzio del- 
l'effeituarsi della medesima una trepidazione vi 
sale per cui quasi vorreste tornare addietro © ri- 
gettarvi nell'ansia dell'aspettativa e negli stimoli di 











gli metteva a forza sulle sue labbra ripugnanti que- 
ste parole. No: nel tumulluoso' aggirarsi di idee e 


di immagini nel cervello in iramestio s'era levata | 


di botto una splendida figura! di' grazia reggiante e 
di bellezza: — pinia] 

‘58 di pobile lignaggio nascesse egli pure; veniva 
‘atterrata quella fatale barriéra che aveva visto fino 
allora ipnalzata cd insuperabile fra sè e l'amata fan: 
ciulla. Avrebbe dunque potuto aspirare a’ posse- 
derla n 

Le idee di Don Venanzio, naloraimente, avevano 
preso un aliro corsi 




















Dopo, ciò; capitete come. quella! parte del programma 
che-per destigazione 0 per necessità. è chiamata, a rice- 
‘vor Sompimonta nelle ‘ore sokali, presenti assaî più 
trattive clio non i divertimenti, per quanto splendidi, che 
ai dovono godoro sotto Îa iferaî di un sole spietato: nd 
vi stupirà parimenti a il corso di gala di domenica 
scorsa sla stato per poso! tempo cnorato dalla presenza 
della fimiglia reato e da quella del principe reale prus- 
siano. Como di fa a velistora per ore ed ore l'afg sof- 
focinte che produco nello vie ‘li questa benadof 
il ciloro» che vi vien dall'alto. ripercotso ‘ed aumentato 
dal riverbero delle caso © degl'infiocati parimenti? 8. M. 
fece dunque una rapida tomparsa in mezzo alla miriade 
di vetture e d'equipaggi di che era ricco questo estesis- 
simo corso, e poi ti ritirò applaudito e festeggiato dalla 
folla spettatrico: ed il nostro) alleato del Nord avrebbe 
forse mostiato maggior. sofferenza e maggior desiderio di 
assistero. ancora ad tino spettacolo per Jui più nuovo: 
ma una fermatina di una merz'oretta in mezzo ad una 
pihzia lo ebbo presto persuaso a sgombrare, per evitare 
alla nostra generosa alleata il ‘pericolo di perdere il suo 
principe ereditario Îu conseguenza d'una congestione ce- 
retta, Ù 

La sera ebbero Inogo i tanto sospirati fuochi, Si (e- 
rano fatti apparoceht giganteschi, {Tra il ponte alla Car- 
raia ed il ponte in ferro era ‘tato fabbricato, appo: 
aitamente van gran ponte-io legno, e. vi si era costrutto 
su .un-grandioso castello in legno, che prometteva, mira» 
Ailia; da duo mesi vi gi Jovorava da centinaia di operai, 
ai diceva che questo solo lavoro assorbisse una picchla 
somma di 50 a 60 mila lire, e si aspettava di godere di 
uno spettacolo corzispondento a tanti preparatiti, a tante 
spesc.. Ahimè | giammai il parturient monter non dovetto. 
trovare conì; sconsolante applicazione; ‘La folla a‘ mala 
pena fu trattenuta dallo sfogare il suo malumore dalla 
presonza dell'auigueta famiglia... taluno, di più facile con- 
teutatura, (entò tratto tratto un applaziso, ma l'applauso 
non trovò sco, edi fuochi di Ficenzo lasciazono poso fe- 
Nice impressione. 

Dello corse di lunedì non vi parlerò ; già , a voleno 
fare la descrizione, non farci chie. ripetore quanto già. 

i scrisni di quelle di sabbato ; v'intervenne puro Îa fa- 
miglia reale, cd anche questa volta si obbe:a deplorare 
un funesto accidente : un cavallo: ebbe frasturate: Je duo 
gambo anteriori; sì che fu d'uopo abbatterlo , ed il fan- 
tino ci rimise, 

‘Avrete letto noi 
nuto il circolo. pella. presentazione delle signore alln 
principesca Margherita, . 10 non starò a riferirsi i nomi 
dollo dame cui toccò l'insigne onore: circa cento; eran le 
dame che facevano in questa occasione. bella mostra di 
#è nelle salo di Palazzo, Pitti: vi san noti i nomi delle 
principali antiche famiglie di Firenze, e quando io, tra- 
scrivessi quei nomi a voi affatto \ignali; la notizia mon 
potrebbe riescirveno guari interessante: piuttosto vi ac- 
cemmerò che faccan parte. dell'eletto circolo le signore 
romano recatesi. per presentare il dono, destinato. alla 
‘Augusta Sposa, e che quaste sono le principessg Falla 
vicini e di Teano e le marchese Lavaggi e Capranica. 

Tori mattina, poi aveva luogo une solenne. rassegna nel 
‘gran prato delle Cascine: vi assisteva Sua, Magatà agcpm- 
‘pagnato dal Principe ereditario @ dal sug brillante stato 
maggiore; la funzione incominciata. elle’ ore $ 112, du- 
rava poco più d'un'ora, interrotta di frequenti è yivia- 
sime acclamazioni ‘al Re, al Principo sposo ed al loro 
‘augusto © simpatico ospito, Îl Principe! ereditario di Pius- 
sia; pure presente. La Guardia ‘nazionale, della tappi 
non so perchè, briliò pela sua assenza. Ù 

MI ei assicura che il pritcipe Federico Guglielmo mon 
abbia intenzione di prolungare. di molto la; sua dimpra 
in Italia: venerdì egli sî avvierà per Genova verso, To- 
rino per recarsi immediatamente ppr (la, xia gl. Genisio 
nel suo puese, natale: Teri onorò ‘di una sua 
nostro, Presideate. del. Consiglio. a 

Teri sera obbe Iuogo il ballo a Corte. Ala 10 112 en- 
trarono nella sala da ballo il Ro, a Rgina di Porto= 
gallo, gli Sposi, la Duchessa di Genova,'il'Daca di 
‘Aosta, il Prixicipe di Carigusno; eil Principe ' di Prussia. 
Tutti questi personaggi con quattro damo di: Corte pre- 
soro parto illa quadriglia d'onore. 

Intervenuero al ballo ancho. la granduchessa Maria di 
Russia, vedova Lauchtemberg, e la principessa Boskpar 

La Famiglia Reale. si ritrasso ‘all'una dopo mezza: 































































— Quelle parole. della vecchia, diss'egl, ‘intorno 
ad'una potentissima famiglia, a potentissimi perso- 
naggì, di cui pare ch'essa_abibia Umore, mi fanno 
supporre che siavi alcuno interessato a non lasciar 
ricomparire în mezzo ai suoi il bambino. trattone 
chi sa per che motivi, e chi ‘sa ton che mezzit. 
Credo che sarebbo assai bello. se potessimo avva- 
lerci poi da parte nostra d'un qualche influente pro- 
tettore, © penso clie potrebbe esser tale per noi 
‘appunto il marchese di Baldissero che ha mostrato 
tanto desiderio. di. conoscerti, ed. a.cui ho promesso 
di presentarti oggi stesso. 

Giovanni fu compiutamente del parere. mede- 
simo, 

Maurilio teeque per. un poco: quindi mosse; al- 
cime obiezioni, riuscendo a frenare il profondo tur- 
bamento a cui era în preda. 

Era egli opportuno, tera prudente di svelare quel 
fatto fin d'allora ad un estraneo, senza sapere bene 
ancora. quale: sarebbe (poi stata.la verità che Sveva 
da apprendere? 

Doù Venanzio) riconnbbe la 'giustezza dell'osser= 
Vaziotie, ma rispose che nel sùv ‘concetto ‘non tfat- 
tavasi già di contar la faccenda subito ‘e senz'altro 
al warchese, sl'invece di introdursi! Maurilfo, Hella 
cèsa © nelle buone. di Jui grazie, per aver gli più 
facilmente di poî, quando! ne fosse il caso, ‘ertra- 
Wa a parlére a quel’ potente personaggio! di'“ciò 
che lo riguardava. PARE 

Ti giovane non trovò. più' nulla ad ‘opporre; e 

















n Scale che conducevano ‘all'appi 


mezz'ora ‘dopo Don ' Venanzi: io ‘salivano le 





chiese. Come al giovane itovatello baitesse fico 
ve lo lasci sare, “ 
(Continua) 





Virronio; Rensezio, 

















notte: le: daaze durarono fino alle tre. Si: calcola, che gli 
intervenuti al ballo superassero i die mila. Moltosfareo 
poco gusto. 

Oggì ebbe luogo finalmente il ‘Torneo, ma di queite 
vi parlerò ia un'altra mia. 

Sua Mucatà il Ro d'Italia diroaso all'Imperatore d'Au- 
‘tria una lettera di | coogratulazione per la nascita del- 
l'arciduchessa Marla Valeria. (Corriera Italiano). 

Ci yiona riferito. cho il Ministro) delle. finanzo stia 
trattando con una Sociptà di banchieri italiani, per l'at- 
tuazione dell progetto, giù tante volte! annunziato, della 
Regia colnteressata dei tabacchi. (Corr. Itat). 

Lo pratiche fra il Gatinetto, danese o la Giunta del 
Landsthing., relativamente'alla riforma. religiosa | riusci- 
rono all'approvazione, di una legge, 1 principio elettivo 
dell'elezione dei pastori, cho la Camera alta ricusava di 
ammettere ed era. considerato come! Sl‘ puntò più difficile 
a risolvere, diede Juogo ad una combinazione che fu 1e- 
cottata ‘da ina parte e dall'altra. La Camera riconobbe 
il principio elettivo ‘e fl Ministero consentì ‘che venisse 
limitato alla, durata: di un ango SI credo! che: tale pro- 














verno, csna potrebbo divenire realmente pericolosa per' 
lo'Stato è che ge fosso già insediato il triburiale dell'im- 
pero cretto nella Cinloltania, esso dorrobbé giudicare in- 
fiasibilmenta gli atidicì cho rieusano le imposte, Occa- 
‘sione ‘di quell'articolo; dellà Presse fa il'progetto di allo- 
‘cuzione sottomesso al'rappresentanti; della città di Praga 
‘dal Consiglio minicipalo;Tn esso si dichiara l'impossi- 
bilità in cui si trova Ja popolazione di pagare ‘buovì 
balzoli.. Praga pnga sci-milioni di fiorini: Lagnansi quindi 
cli nom sinai: convocata. la Dieta e: dichiarasi in conclu- 
sione che ln Botmia fu sempre pronta a' fare 5 sacrifizi 
necessari per l'unità. della monarchia, ma che fion in- 
teade farne aledno al duali 














Sulle diffarouzo, tra; il Governo francese ed il bey di 
Tunisi relativamente & questioni finanziarie che interes 
sario i sudditi della Francia, leggiamo. nella France che 
il bs non'dinda sinora soddisfazione allo: domande: che 
gliveunero fattd; ma ‘si ‘sa che il Governo francese è 
perfettamento. d'accordo colle altre Potenze europee 
puro interessate in quella. quistione, e siccomo è fer- 
mamente: risoluto di ottenere dall Governo tunisino il 
compiuto adempimento. dei suoî obblighi ni può attendere 
con tiducia il risultamento; 








zione, non chbe a Firenze quell'esito che si desiderava, 
‘ta itiamo alls0lcrt@! ed impafziale corrispondente; della 


Lombardia. 
Ecco ciò el'egli ne sorive: 


Ad oro” & pomeridiane dovevano! avere, principio lo 
osercitazioni equestri; € fino, dalle dué il pubblico 
frottava nd occupare i posti del vasto anfiteatro eretto 


nel prato del Quercione alle Cascine. 


« La novità dello spettacolo, lo' persone ‘che vi. pren- 
devano parte, l'occasione per cui si ‘offriva, ‘erano. cir- 
costanzo tutto:che dovorano attirarvi, graù folla, mal- 
grudò una certa elevaterza: nei prezzi di ingresso. Ed 


fufatti una folla maggiore non poteva traryi. 
« Liora tarda in cui sono costretto a. scrivervi 


lo spttacolo m'impedisce di entrare in' particolari. Mi 
limiterò 1 dirvi che quanto apparvero ricchi ed eleganti 
Delli i cavalli, altrettanto, 


i costumi, valenti i cavalieri, 
censurabili sono state la disposizione dei. palchi, 
‘fligefiaà o imprevidenza della Direzione e del Mi 





© la stessa conformazione dell'aniteitro, che parecchi 


giornali hanno giù tanto lodata. 
* Lo più disgustoso scene di disordine sono ai 
tia che ùn numero di 








igliotti maggioro | della; capienza 


Scritono da Monterideo, 29 marzo: 

Poolie novità ho da comunicarti, una delle quali sarà 
bene accolta in Liguria la quale ha qui tanto migliaia 
dei suoi figli, ed è cho il cholora è completamente scom- 
parso da questa città ia cui ha mistuto 300 vito sa di 
tua popolazione dî 90,000/animo. È una cifra dolorosa, 
ma non tanto gravo/qualo la/facera payoatare il'primoi 
scoppio del morbo. (Afovimento) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze 1 maggio, 

— Camera dei deputati, — Sopra l'art. 9 della leggo 
i registro e bollo, Mancini opponesi alla non de- 
duziono dei debiti dall'asse ereditario; 

Jl ministro dell'interno sostiene una tesi :contra- 
ria. Osserva non esseryi duplicazione della tissa da 
varii accusata e fa altre considerazioni, © © 

Sonminiatelli e Crispi combattono ‘pure.Ja non 
deduzione. 

i. Castagnola e Sanminiatalli fanno, emen= 








af 








i dopo, 





la ne 
cip, 


ite; 





posta .noa incontrerà vita opposizione nell'altra assem- 
blea. La legge devo entrare in vigore al primo di luglio 


di quest'ano. 





Leggosi nol Debatte di Vieana che il Montenegro , 
dundo ascolto ai consigli della Servi, si’ adopera per 
istabilire nello Stato un regolare orditamento. Il prin- 


cipe rinunziò, in furore dell Senato, al potere 
cui godeva finora in materia di finanze (e di 
Furono accrescinte lo attribuzioni o gli atipeni 


vodi e d8i capitani di distretto, Il Senato scelse n pre: 
sidente. un cugino del principe, dotto Petrovich, che ha 


voce. di uomo risoluto discreto. 








La Camera dei deputati della Baviora apnrord N bi- 
lancio della guerra colle riduzioni propostè dalla Giunta 
‘nella cifra, di 800 milioni: di forini; La cifra totale del 
bilancio militaro salo a fiorini. 14,975,565 (circa 82 mi- 

straordinaria, di 


lioni di frauohi), Fa proposta la ‘sp 
fiorini 9,048,884 per l'acquisto ‘di fucili a re 
la costrizione di. nuove éaserme, ma veane 
9590,019, Nel grandlicato di Assia (il bilanci 
ché prima della guerra uon dra cliè di 1,800 
venne oca stanziato in tre milioni è messo, 


La Presse di Vienna conforta ili Governo) 





‘energicamente alle protesto dei Gzochi contro le impo- 


ste, cioò ad aminonirli severamente, & crede 


tinunase l'agitazione, nonostatite gli avvertimenti del Go- 


rrr————————_——___——_oocd ms 


Notizie Commerciali 











‘assoluto di 
giustizia. 
di del! vol. 


trocarica € 
ridotta a 
o; anilitare, 
000 fiorini, 


id opporsi 


che se con- 





blica, ovo diconi 





fine della lotta. 


‘he aveva fatto! 











Lo ultime corrinpondénze del Braalle relative alla guerra 
del Paraguay sono dei % di' aprile. Il maresciallo Ca- 
xias avova tentito ai 23 di marzo un attacco sui punti 
principali del'eamipo tinoerato/d Himaita, ed era riu- 
scito ad impadronirsi della prima linea dello trinceo del 
‘nemico. Era stato abbandonato dai Paraguayani il forte 
di Curapaîty , Îl cui infruttuogo’ assalto; aveva costato 
tanti sacrifai agli alleati nel moso di agosto del 1856, 
Tiumalta era investita interamonte per terra e pel fumi 
Supponevasi che jl. pres 

Humiaîia per. ritirarsi. nel campo trincerato di Tebi- 
quary od'u Villa Rica, precipuo arsenale della repub- 

riunito l6:truppe e gli avanzi del mate- 
riale di guerea. Nonostante le ultime: vittorie degli al- 
Jeati, Îl Governo del Brasile continua ad inviare aiuti al 
‘quartiere generale e où si credo ancora prossimo il 





Lo ultimo notizie dell'Assunzione, le quali invero vanno 
sino ‘al mese di! gennaio; quando gli alleati erano ancora 
nrrestati davanti ad'Humaita; rappresentano la popols- 
sione fermissima nella sua der 
sidente Lopez | nonostante la sun grande miseria. Se- 
‘condo quelle notizie il presidente ‘aveva ancora sotto le 
trmi da trenta mila uomini, grazie alle aumerose levate 





et ——_ 
CORRIERE DEL MATTINO 


Il) TORNEO. DI FIRENZE: 
Anche il carosello che avera destato tanta aspetta» 


600 mir. Castagne; seco. Ti. 4 30.ilmiriagr. 





fone alla! cauna del pro- 


notte; sia infine che a 
ile senza che neppur 


dell'alfaboto; ma; negli 
2 quindi i posti erano 





«Da tutto parti si 


preveduto; 


rmnestri 
disagio, 












Azioni delle ferrovie 








1000, Pomi diterra | 140 id. |Vittorio Emanuele Li —— 
Pane 1° qualità L. 0}i4 ilchilogr. ALombarde ‘dist. » 865 — B6%- 
cnemona, 6 maggio. — Prose precoci de] -—"—' S*item , Of6 f@ Romane nu i 
Bachi.— Dai tagguagli cho ci giungono del —— d*idem o, 081 id. - 
vari punti ‘della proviagia. gbbiamo ragione -—— ‘&* (bruno), 0H0 ja 5) TE 
di are dali mpeg e Ti (eee Dela o a n de 
3ESi non RICA Ialore ia DIFiszA PES Sona ‘80 pronta e SA 35 fîue. corrente, ma difat- 
al È — ordinario, O Mb, tando i compratori di andò lentamente ribas- 
TA QUO I DrRcodi (eRHBEaIARO, (comeliO || —ndeidiGmuorm, 108) N sando di cent. ‘10 pria dell'ora. di. Borsa 
corio anno; bigatti robusti, e radi i ea di ||| ‘Carmedivitelo —, 190 1 Durante questa po, ‘essendo giuato il corso 
infezione; oltrechè la foglia del gelso, ntesa — bue LRò da d'apertura di Parigi în peggioramento di c.80, 
forae li ‘che nò favor] ‘il'rapido svi- ema SO ii ci RT 
RIDNG IA IVA GiGNigIOTa Ger Ges. rottame» qui ai chiuse con. oferte di titoli a 54 17/118 


che scarsa, d'aspetto vigoroso. e sano. Sen- 
timo poi con viva compiacenza como, fra 
gli altri cartoni del Quaraata, abbiano dato 
già da quindici giorni sperimenti di’ bozzoli 
eccellenti. 

L'allevamento di quest'anno, ai apre’ sotto 
buoni, auspici. (Oorriere Cremonese). 











jame: poco 
terrotto/ dal 


6 piaggio. 





ricercato; ‘Il 
la pioggia. 


MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza ). 
Frumento, sogala ed avena 
tendono tutti al rialzo, il riso si mantiene 
stazionario, la meliga tende al rialzo; il he- 
jercato venne in- 





fine corrente, 

Il Prestito, trovavasi a 71 112 ju titoli di 
lire ventimila, 64 ‘er4 domandato allo. stesi 
prezzo in somme minuri 

Oggi essendosi presentati in piazza vari 
ordini d'acquisto per azioni Meridionali da ll 
che erano, non si trovarono venditori che da 
a 218, Così. pure le obbligazioni si do: 
mandarmno a/136 10, 

Le Demsniali sono più ferme a 212/e 219 30. 

















L19WB, 6 maggio, Affari discreti con so- | Il mercato fu assai animato. 1.20 irapchi si tennero da 2212/a 22 13 
steguo’neì prezzi, ‘SI vendettero : pronti e 22 LA fine corrente; il Francia si 
Il genere clagsico è sempre chiesto. 310 0tt. Frumento 1'q. da L.32 31 a 32 98 | pagò da 110/1ji a 88 a vista, il Londra in- 
Oggi passarono alla Gondisione 50 balle| 380 » Id Said da » 31 (6 a 38.3! [tono a 27 60 a tro mos, il Vicana a 294 a 
organzini, 2A balle trame, #9 "ballo gregiio, | 80 » Segala da p 20/52 a 21 69) tro mesi ed il'Francoforto a 290 n tre mesi. 
psanta id ballo. — Pono, tatafo 10,381 chilo: | 900». Avena da n 1019 a 10/61] Arta sera dietro il ribasso di Parigi la Ren: 
grammi 500. », Riso da p 30 96/2 32.96] dita valeva 5i Lc, èd 120 fr, 2215092 16 
3751 è Meliga 1*qual. da » 18 87 a 19 52 


‘1 BAt&a®ROY, 5 maggio, — Fendito di co- 








Parigi 


Morna di Genova — 7 maggio 1868. 


oggi la Rendita ita- 
lana al contrattò per contanti da lire 58 88, 





Per. fine mese si contrattò da lire 63 45 


225 » Id 2*id da + 18.22a 1887 
i Ae, L'ettolitro. 
ercato elmo. n 
Ra cana; ein [RE de ego ce cit 
100897 BL A 20 Vitelli ‘aa ‘» 800n 168 ia |as9%0 
Visegianti midi Oribaps lontani 18.18 [ 7 ici da» fim 76 i& 
MANO] ‘8, maggio, Il mercato | 19 Moggie-.'da » 93,m “#0 caduna.|a53 80. 





doi tesquti ‘© filati molto depresso. (Sole); 





MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 
3 maggio; — Continua, sempre l'aumento 











CANRA DI COMMERCIO. AD, ARTI DI TORNO. 
Condizione' pubblica ‘delle Sete 
Bollettino del giorno? maggio. 1868, 


l Prestito Nazionale si contrattò da lire 
TL 50/71 60, 

Le obbligazioni dei Beni Demaniali si ne- 
soziarono da 812 a 414, sorio di 

Francia breve offerto a 110 îi; chiesto a 
110,11; Londra. a vista 27 88. 














To moneto da venti ire al a 
nel prezzo, delle derrate; e malgradola piog- || Offanzino, | colli /.15| piso TASSE iano, serpenti 
gia caduta in' questi ‘ultimi giorni, desidera. | "Trama, i Ro 

tissima por lo campagne, talia (emo cho ||  SP9MFa ? . 

prezzi vogliano ancora soatonersi sul rialzo: | ASSCOlI Ofterai (2 “n non» 

però è opinione dei più che nella prossima dl sa LLI 

scitimana vi ala ‘Fibasso su tutta la inca. Sa TIRO 8 |A I TA RO IL EORIRO. 


lintino delle vendite 





2810, Barbaristo n2495) id. a 

850 > Segla 2105 id. dl A290) Lia 
4000 Moliga n 17% ia o 

300 n: Formentone n 19.40 ia. cisure DA [Te gli afidi Polo 
150,» Miglio 1640 ia. sita 
1600 = Riò ià.. | | Consolidati Inglesi —‘L. 92.68 

350 = Fagiuoli 43. |9 010 Francose » 6990 

150 >, Fave ia. |500ttalisno sARIS (4860 

dI» id. |Ax.del Orod. mobi Italispo » = —- 

3007 ia, | Ta. Fraticese 








BORSA 





Totale nel meso a tutt'oggi collf'n. 105, 





Rendita , corso legale. ribasso 
‘cerit.‘‘’5: sulla Horsa precedente, 
Piovono ‘da ogni parte le smentite'offiiose 
[tanto a riguardo della questione di Magonza! 
[iuiaio alle spiegazioni diplomaticho' che si, 
‘piofendovano fossero atate date dalla Euasia 
: Nondimeno 'iicer- 
teszà del mercato di Parigi non ceasa, e la 
|'debolezza ha fatto îeri' nuovi progressi, 
Como tendenza, sì crede da taluni che quo- 
‘ata debolezza, durerà, sinò al 10;ogrr:. giorno 








in: cal l'Imperatore recandosi a Orleana pro- 


» (835 — .810— | nunciurà qualche frase altisonante în. senso 


effettiva del recinto fossò stato venduto, sia che un nu- 
mero consideresolo di biglietti fosse atato falsificato nella 


«1 palchi crano. divisi in sezioni distinte’ colle lettera, 


distinzione del prezzi ossorvata. Ognuno si sedova dove 
‘meglio gli: conveniva, o potevi 
® E fino a che vi furono posti questo, è'stato il'minor 
% | malo. Ma quando i posti mancarono, la folla ‘che' faceva 
pressa alle porte sfondò ogni ostacolo, ruppe. lo steccato 
o invaso l'aroa riservata ai cavalieri. È 
x Bi fa costretti al restringere lo spazio doitinato alle 
‘evoluzioni , ed il parapetto di legno che doreva servite 
di riparo agli spettatori è stato alla meglio 0 alla peg- 
gio, se così vi piace; sostituito da'un;cordone di soldati! 
«Not vi dico del disagio è dei pericoli delle persone 
che da’ due gre erano sedute nei posti che si erano af- 
frettato ad occupare’ quando l'invasione incominciò dal- 
l'alto’e che sullo loro spalle arrivavano i piudi delle per- 
sone che avevamo scalato il recinto } 


corto! di ‘agenti è di guardie; da tutti i Jati non si udi- 
vino che proteste miste n qualche fischio. 
«Insomma nn disordine siffatto non si. sarebbe mai 


«Le evoluzioni sono state: in. generalo eseguito con 
© 56 si fossero potuto ammirare. con' minore 

to ne sarebbe stato molto migliore. 
#5. M. il Re e la KR: Famiglia sono state accolti 
loro ingresso nel palco da applausi che 
bon più grandi ss non fossero giunte in quel punto in 
cui maggiore «era la confusione. 





molti l'ingresso. gia stato. possi- 
fossero, muniti di biglietti. 


ingressi non si bidava a lettere, 
dei primi occupanti. Neppure la 





urlava i iavano s'iavocava il'ioc- 





al 
‘siebboro stati 











pacifico che infondorà nuoro (coraggio negli 
speculatori al rialzo. SE 

Tatanto da noi l'odierno, mercato fu piut- 
tosto propenzo alla fermezza, sonteneadozi la. 
Rendita a 59/80; 54 70, con diseroo di 

Il prestito, nazion, valeva 71 50. 

Lia; Banca naz, 1562, 1598, 

Le doman. venivano'tenuto a 412. 

E Je obblig. merid. a 139. 

L'oro. più fermo valeva. 2220, ma, chiuso 
debole a -2 15. 

Tn complesso discroti affari; 





Camera di Commerelo 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
8 maggio 1868, — Fondi pubbliek 
Consolidato 5 010. Contratti del mattinotn com 
89 80 75 (58 75) 89 85/85/85 (69.85). 
Nominativa 53 60. 
Gorso legale 58.30. 
(Cartelle del Credito Fondiario 8. Paolo. C. d. 
mm. in 0. 438 438, 
Pezza da L. 20 d'oro L, 22.17 1 22.14. 





Art 











CAMBI 
290 er 8 imesî. 
den. fettora den: lettera 
Franco: 
lesM —- = == == 
Liono 1192511090, 109/35 109,85 
Londra 9773 2778 979 9775 
110/95 11090 109/75 109/85 


Sconto alla Banca Nazionalo ‘5 per 0/0. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 1t aprile 1868. 
arti 


Numerario in cassa nello 
nodi © succursali —L. 158.306,858 49 
Esercizio dello Zecche, dello 

















L'Abendpost annunzia che, Beust fu assali 
una colios. Oggi il suo stato! è migliorato.  L'indi« 
sposizione nori è grave. 


Parigi, 1 maggio, 


Il: Memorial Diplomatigue néga l'esserzione: dei 
‘giornali, tedeschi che sia stata sollevata’ la questione 
di Magonza, Dichiara che nessuna comunicazione fa 
scambiata ‘su tale' argomento; Nega che la ‘Francia 
abbia chiesto. alla Pi 
ogui lebiativo tendente ad allargare la, competenza 
del Parlamento doganale. 

L'Epegue assicura che due fregate ha 
l'ordine, di prepararsi per recarsi a Tuoi 

Lo stesso giornale dice che le, potenze garanti 
della Rumenia chiesero simultaneamente un'itiden 
nità a favore degli inraeliti. 





sia. d'impegnarsi 





impedire 





ricevuto 


Vienna, 1 maggio. 
ri da 





Londra, T maggio. 


Fa tenuto un grande meeling a S James Hall în 
favore della chiesa d'Irlanda. L'arcivescovo di Can= 
torbery presiedeva la riunione! che fu tiimultuosa.. 


Pietroburgo, T. maggio, 


Il Giornale di Pietroburgo smentisce le voci circa 
la preteso. spiega 
scambiate fra le potenze ‘per! e recanti. misure am- 
ministrative ia. Poloni 





ni 





iplomatiche che 'sarebbersi 








Bizoni MARCO) gerente. 





Obbligazioni del; Debito Pub- 
blico.15./7bro 1867 incassa » 30,961,100 + 
Depositi: volontari. liberi » 141541579 08 
Depositi obblig. per cauzione 90,209,229 96 
Sindacato per l'assunzione di . 
quoa del prestito di. 950 
milioni. 








Totale Li 1,194,900,894 58 
rassito. 
Capitale ; . . . +. L-100,000,000 » 
Biglietti ia circolazione» 719,606491 60 





Marche bollo în circolazione » "14,220 » 
Fondo di riserra . . + » 10,000,000 » 
‘Tesbro dello Stato, conto cor- 

rente. Non divponibile = na 
Conti. correnti’ (Disponibile) 

nelle nedi ‘© succursali. » 8,237,989 04 


It (Non disponibile) » ‘33,629,165 58 

Biglietti a ordino (Art:91 

degli Statuti). . > » 19,058,4086 

Mandati a pagaraî . . » 19285510 + 

Dividendi a pagarsi . .L 27,011 50 

Sottoscrizione_per” 1° allena» 
e dello Obblig: 15 7bro a 





9,798,978 06 


Orediton diversi . . . » 8987135648 
Deposk:> Obbligaz, del Debito 
Pubblico 15° Tbre 1867 ‘= 90,901,500 = 


Depositanti d'oggotti e valori 

diversi è 211,563,502 04 
‘Risconto del semestre prece» 
dente e naldo profit.» 
‘Benefzidol semestre in corso 
néllo sedi. |. .. x 


Servizio del Debito Pi 
aa 


forino 
Totalo L, 1,194,400,594 58 


iesto resoconto, paragonato con quilla 
‘della settimana ‘antecedente presenta lè. se 
guanti principali variazioni: 
Numerario, aumento Li, 


978,198 27 





G;iS0680 38 























Stato, > > > + «> ® 2926231 10| Portafoglio 10,95109 a 
Stabilimenti ‘di circolazione ‘Anticipazioni "tor a90 
(fondi somministrati) —"» 12,778,500) = | Biglietti e marche x 
Portafoglio nelle, sedi ‘e \suo- cia poll ia circo o GARE 
carnali + so + > 2 009,999406.98 (0 "Ta. non dispo aumento» T,WW61788 5 
‘Anticipazioni. {d. ® ‘48,888,866 66 |\Be aumento + ‘157088 7 
Effetti, all'incasso’ in conto BEE È 
Copied IRONIA 135,562 47 | Borsa di Firenge del 7 maggio 4868, 
Fondi pubblici | > + + ® (16,008,975 a ‘Rendita lettera 28 O 
Tesoro dello Stato (Leggo 97. > Denaro sa.97 
febbraio 1956). 0.» 240,228 90 Oro lettera — 198.18 
1a. conto miutuo 950 milioni Denaro — Isis 
Jéck. 1’ maggio 1888)» ‘250,000,000 ‘a Londra lettera n tro: mesi—.} 27:65 
ro dello Stato conto an- ‘Denaro — lin'60 





ticipazione di 100. milioni 
(convenz. ‘12 Sbre 1867) » 

Immobili 0.0. 
‘Azioni da emettaro 


57,500,000; » 
» _6,688,920 21 
» 20,000,000. » 





‘Azionisti, saldo'azioni —» ‘25,000,000 » 
Debitori diversi. . . » 16,89501481 
Bpeso diverso . . . . » 9,715,MAL 22 





Iodennità agli azionisti della 


cessata Banca di. Genova.» 488,888 90 





Francia lettera a tro masi — Î10;t 
Denaro (4 vinta) —:11018) 


——_—————— 
Parigi, 1 (notte). 

Situazione, della. Banca. — ata 

numerario ‘milioni 19/415, ‘nei ‘conti partico» 

lari 8 118, — Disminuzione nel portafiglio #6 





$13, nello anticipazioni 1} ,, nei biglietti 46 
(418, nel tesoro. 193, 


























SCADENZA! DI FATALI È MUNICIPIO! DI. PINEROLO 






























































NEGOZIO estinta amore 1909 neDoanzO 
= Ì (e (cAlacaglierio, (2* Pubbl) Col. ministoro,. dell notaio Lorenzo NOTIFICANZA DI PRECETTO. 
rimettere; per. cessazione di commer c OZ 
lo; recapito ito dell'aumento del sesto | Bonscossa alla. residenza _di Torino, I aiar 
Ì cio socapio rl neginio stesso, il | rito HI Toto primo per parte dî | dlegito dal tibiale ci, con att || PROVINGIA DI TORINO RR ae 
A 


Atcanto volontario dell { mag: E 
fio cornente; ai’ sono deliberati i e È 1 

i (nti, postia Polrino,. dagli STE ;ardols Michele. e Sapetti Giusonpe; 
fami signori PS Giustppe, Giulia con- ‘Premio di L. 100. enne ad istanza della sig. Maria 
Sorta ‘tl Mgnor cav. Filippo Basi | 0° cinicumo dei primi cinque soldati, | MAilct residente in Torino, notificata 
Selvo di Verme, ‘Adele consorte del || caporali o sott'afficiali, tanto dell'eser» | coPÌa aitentica di vontenza in data 
dig cav. Giacomo Suva fratello e sb: | cit che dol coro di Volontari ap- Aprile /1908/della pretura di Po a 
rello Bortatti, o Cesaro Banti, ali si- | partenonti alla città Pinerolo, che | contemporaneamente. giunto 1 sig: 
goti anno riportato Ja modaglia al valore | Sactidoto. Felice, giù residento in 

Gardino Giuseppe il lotto N. 1, | militare nella feto del 1866 por IA | Mn cala ‘ed ora di domicilio, re- 
prato di are BI, 0, regione Fonte | liberazione della) Venezia, A Re rino 
‘Antico e Rossola, per L. 3100. Si invitano; quelli che. si trovano | fdamiento che non pi arido di sarebbe. 

‘Avatanto Domitico,il Jotto N. 9, | nolle condizioni anzidelte a presentare | Srocediito n mente (di legge, compreso 
cttmpo di are 153, ‘07, regione Li: | lx loro domanda , accompagnato dal | incho l'atresto personale per est. 
tell, per. L. 25: certificato nutentico del conferimento | "*iutino, 7 maggio. T688. 


Pietro Colli c-lotto quinto par parte 
di Frattino Carlo dei ‘beni. posti în 
INCANTO venia dl Pio Logato Pinot di San- 
n ‘mazzaro-Sesia, venne fissato nuovo, 
RA Ia o fregio da seguir aaa iibunle 
O Li ,, via S: Treso» \/di Novara alla sua udienza del 
RIfLEEA (ore 8) Opera fas — Con [N 13, i Procederà all'ncanto d'ut | corrente mese, oro 12 meridiane, sile 
ballabile: pe di Gp macchine motrici | condizioni di ‘cui nel relativo bando 
\pore, racinelle, sist ‘n stampa del 25 scaduto aprile, au- 
Balbo — Riposo, vati, cn ampi, leali è cast | tenti Picco. ; 
‘erbino (ora 8 1/9)La drammatica | Siile mobigliata situata a Castagnole | “Novara, 1* maggio 1868. 
Forino (ore 8 119) La amara: | Presso None di Pinerolo, Per mafe igm 


gori schiarimonti rivolgersi al nota 
peo ZI SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 


Con due distinti atti delli usciori 



















t) 








Circolo Milano: (cre 5) — La 











‘Drammatica, Compagnia | Capella 7 Na ; 
eeporee Un segretî. Un Impiegato Tlnttatce | Sulinianza del sig. Antonio De |” nico Giasnpe Ato 4 co | dl sla tao toto | 120 iclso Pavia pc, 
) % DARNE mino fu Antonio, residente a. Celle 98, regione Tetto! di Au- 
Teatro meccanico di Pim OI. IU dl nese, si, Macra, di tibonlo civili di Saluso 100. dimaggio prosimo, trascorso il quale || NOTIFICANZA DI SENTENZA 


ner, n 
Virano Gio. Batista il lotto N. 4, | ESTmino sarà prorveduto, definitiva” | "natante ‘ln Teresa Taravelli rent 


‘campo di are 92, 10, regione Laino, ‘dente in' Torino; la quale elesso; do- 
per-L.. 1660. Pinerolo, 4 aprile 1868. miciio! presso ‘il procuratore ca 


"i i 5 ii ‘Antonio Colomba, via Stampatori, N. 
Virano, Gio. Battista puldetto | 1576 I sindaco CARLETTI. | AMOSIO Con: bendficio del fereri 





OL n con sentenza: 7 marzo ultimo scorso 
‘grade rappresentazione provvederebbe dalla au (CampAgRE. | “ototizio in pregiudicio) di Filippo 


vino efegna per suo nso, portando « 
LR Lie rr io sta 
1 Race datto, 
SEMENTE'BACHI | Dite bit pe io ele | Gi lo n 



























lotto'N, 28, prato di are 99,\regione 
Corsica vera, Portogallo, | 100 2 & “°° | campoe fabbrica, altro campo e casa n ti È s} decreto della Commissione presso 
OSCENI Giapponesi verdi, di uova costrizione nd so di ae cen o Catiglione, per Li ABU | INCANTO E GRADUAZIONE Fi ebuogi sive Fogino de 23 
Giapponese verde iu grana | Da vendere o da affittare (Gul tetitorio di Salbiso | chmpo di are 66, 15 regione Laiasto, (Podi) (uno 1808, con adi degli veci 
piera ‘a condizioni vantaggioso nella. regione. Cenorea , descritti: in | per L. 3320. AW'udieniza del tribunalo (civile di | pretura Borgonuovo, ‘e' Michele! Gar- 





mappa coi N. 35980 9499, edi una 


| 7 al Lingotto i ‘casa nel concentrico; di detta. città, 

| Da affittare al presente folio) salle Mi fl Tertne]i| Sint Misna ci ni 

Vasto fabbricato ad uso di mani- | al N. 2045, sull'offerta da esso in- 

| per uso di enmpagna | fuitirs o salilineno induttse co | stante fatt; quanto al primo lotto 

i 3 si glinto comi reni annessi coltivati , di giornate | composto mi descritti alli nn. 

PF so io go |A cn di i | SPOLA Pr 

«teen e cucita, 2 i Lingito | rato dalla Sociià noia dll'Ecer- | sl secondo lotto, compito dll casa 

DOSE Parte Nuova); 'solla comodità | rissage © pi dalla cessata ditta Vit- | descritta al N; 9045 di liro 1980, cc- 

| SOT ROpRIO reca iko.alla Begroteria taria Core a Comp, pare fabbrica, | cesti omino, ole T ammozire 
‘Giornale. ‘zione. del i chi 

questo: 9jot artificiali, con gran forza d'acqua e | sotto le altre condizioni inserte nel 


| —————— vr 
‘colla comodità dell'Ommnibus. relativo bando venale 47. cadente 
| Da affittare al_ presente | “pc 3cirauativo si tteriri stor 





Appentino avv. Gasparo ‘lotto | questa cità deli 30 dl enturo mese | dois dti all, pretura Moncenisio 
N. $, campo, regione Chiosso 0 Por- | di giugno; avrà. Iuogo' l'ineanto'dei || di questa città, delli ‘8 e 6 corrente 
cio; per L. 994%. beni situati in territorio di Verrua | maggio, senno ‘notificata a termini 

Morra Gioanni il otto N: 7 campo | Savoia; consistenti in fabbrica di duo | dell'art. 181 del. .cod. proc. civ. alli 
di'are. 50, regione, Vis.dei. Harile 0 | camero © stallo, ed in variî appezià- | Luigi, Pietro e Lorenzo Razketti, 
Prato Daneo, per L. 1700. campo, vigna 6 bosco, | doni, residenza © dimore ignoti 

Cassardo Lorenzo e fratelli il lotto i, 99, i quali |-la sentenza. pronunciata dal ‘signor 


N. 9, campo di are ‘75, 70, regi n o 
Dei eo I are DO 0 gone vanni o Maria Teren Vione, can Sr scoro marzo cola ale Si dl * 
TE Giugno 000 DETTA SITO. [ jugi Zavattero residenti în Verrua | citarò decorrero alli contumaci Rîx- 
Hi no AI 9 OC Rivo | Sexo aiuvenai al gratiito patroc|‘2etl' suddetti dal glam successivo 
quanno di aro ti, 90, regione Rito | nto con ‘decreto i marzo ultimo | alla significazione della, sentenza 
ecco 0' Fraschò, per L. 1310. Storso, in odio di, Paolo. Fontana ; fu | stessa, i termini per fare l'inventario 





















ti ad instanza; di Gio- | pretore della: sezione | Borgonuoro, il 











e concimi | del tributo diretto; verso lp Stato , e 














| Ì ar. lt mes, sa; ‘Avatanco Luîgi il lotto N; ‘11, | Gio. Battista, domiciliato pure in | e per' deliberare. sull'acosttazione o 
Fia della Rocco, N: 9, piano I°. | mazioni dirigersi all'ffcio del notaio | | Dichiarò aperto il giuilicio di gra: | campo di are #8 50, regione Canta: | Verrua Savoln. non dell'eredità loro deferta dalla 
| i; via Areenalo, N; 6, p. 8, | duasione. per ‘la distribuzione “el | rona, per I. 1770. La vendita avrà luogo in, un olo | Costanza Higogno vedora di Ottario 


Stilo di fotografia con due ca-| At PP 
sere al ‘iano errewio verso strada, 
‘co’ mobiglia e macchine occorrenti. 


prezzo ricavando dalla vendita dei 
ni di cui si tratta , delegò, per la 
iatruzione i sg. giudico Denina, ed 


Piovano Domenico © fratel loto | lotto tI prezso alli instauti offerto | Rapelli, deceduta in questa città 11.82 
N. 12, campo di are 47, 90, regione | di L. #60 ed'alle condizioni tenoriz- | novembre-1887, col stio testamento 
Cavirolo 0 : Bernardo, per L. 1690. | zato nel relativo bando venale delli | publico 19 stesso mese rogato Bor- 

Bosco . Giovanni _il ‘lotto N. 19, | 25 aprilo:1868, in cui detti. beni ‘ui | Earello, esi mandò'agli stessi Rax- 














ordinò ai er 


Perle condizioni dirigersi al sig. inscritti di depo- 








































Oddenino Secondo) e fratello jljotto | cancelleria del tribinale. suddetto e 





es 
| ‘Aliman, Piazza Vittorio, 199 Sha gitare nella cancelleria dello. stesto || campo di are 57, 70, regione Sab: | trovato descritti © coerenziati. setti i inpondoro alla domanda pro: 
VENDITA ss zione motivate ed i documenti giusti. | Dloncello, per Li 862 50, fp anto ceo ana Peeoto di 1000 ed Ieri 
Ia Fne eo A terrina di gibbai 0 |’ Bosco suddetto il Jotto N. I, com- | dellillmo ig. presidento di questo | Mie ne $ di mattina del primo hi 
Di un, corpo (di casa a Porta Mi- Siad g dalla notificazione del bando, po di are 95, 40, regione Campagne, | tribunale 9'ora' scorso aprile, venne | 0%) ‘non feriato, trascorsi giorni 10 
lano in Torino, reddito 11,124, per we È ‘E per l'incanto di detti beni con | per L. 655. Autorizzato con) sentenza del tribu- | Dar. aniintimazione di delta. sen- 
trattative. rivolgerii allo studio del Ss successiva ordinanza del ‘sig. prest: |. Gambino Antonio o'fratelli fl'lotto | nale. stesso delli 81 gennaio, ultimo | tsiza ‘che si dichiarò esccutoria proy= 
fiotaio Operti, via Doragrossa, N. O Èl5 0 dento del. prefato. tribunale. delli 8 | N: 14, campo di are 101, 80, regione | sorso, colla, quale si dichiarò aperto | visorinmente'; ‘non ostante appollo 
ij 19% S SIE. cadente mote, si sò l'udienza di | Aitenî del Castello, perch. SI90, [1 Bdicio di graduazione sul preso | Fota cauzione, e con iter, 
Ta nai SER, dc Cale e primo mese Sutri lusgppe 1 it 1 | go ing cms signor | Std Meo Jero conti. dl 
la vendere Zi 8 Sito, IO. aprilo 1808, ampo di are Sl) 20, regione Moglia” sv. Giustppe Spingari, 0 al ordinò | Brera: leggo, speso 
Corpo di casa di solida costruzione 3 È 1899 Gonella sost. Alladio. f ai creditori iscritti di depositare nella |‘ ‘Torino, 7 maggio 1868. 
EOS 































presso Piazza Vittorio Emanuele, dol SURASTA E GRADUAZIONE | N: 15, prato di avo 56, 48, regi ‘motivato domandi collocazione | 1972 _ G. Beyzo sost. Colomba. 
| Sei dint via Ber: SUBAGTA E GRADUAZIONE! | Pesi Pozto, per.L. 960, ©" [ei] documenti giotitcaim delete ca prora TT 
ionica) Noale eat, vin Ber- tro munento di st | iano Bueno e frati 1 | iso di lrn 0 dal oticazioe | 170 ENCHERE 
In di (a Rael) lotto N. 17, campo. di are 247, 80, | del bando, (t"° Publ) 
olpetanto 1 gacerdote don regione Moglialuoga, per L, 8874, Torino, 6 maggio 1868. qelitn 1808, ot le jour 5 da m 
| È 7 ti iovai Majna Giacomo, Miotto N: 18, | 17: Ù ;; lo. mai, sur ‘instance de la. Contor- 
LI UNICO DEPOSITO PER L ITALIA rante a Vilataletto, * sno lait: | campo di-are 22, 10, regione’ Fonte | 1975. Gallo sost. Ravasenga:. l'terio de Lollegna. eiablia no 
| mento di sesto dal medesimo fatto al | Antico o Rosaola, per Lo 280. commune de Challand-Saint-Anselme 
{Wil Del ritomato Cemento; di Germania, premiato con medaglia d'oro | primo lotto dei beni subastati alig. | “Sofzio Giovanni il Jotto N. 19, Cee representée par le Conseil de. celle» 
IR alle (esposizioni di Londra, Vienna, Parigi, garantito di qualità superiore al | dottore Giuseppe Giraud fu Gionnni | rito di are 72, 55, regione Prati ci) cliente du soussigné Millet Antoino 
francese. — Prezzo L It: 60 al quintale, per quantità non minore di | (deliberato per L. 2300 alla signora | fre ener L 9800." Con atto delli 5 maggio 1868, ro- |, Josepb; contre Bertolin, Jean Baptiste 


de fe ‘Pa 





nieilié è la commune 





5 barili. Luigia Ferrero ‘moglie del dottore 































Magazze ' Legni iv Ginsoppe Giraud. con sentenza. del | | Marocco Gionnai il lotto. N; 20, | ento Durando, fu rivocata/la procura pe 
inca aL Ie e ele ne e ato di sin hl di Gang 16, arl | brina di are 3, segono Lomello Perielio e air Gan I di e 
Ì ds costruzione a misure fise. ST atta [uno SATARL OrnaC E Giuseppe residente a Torio, ‘2006 ||blès vendus par ce deraler, aura Jet 
i n | tribunale alta udienza del 12 giugno { Favaro! Pietro i lotto N. 29, campo pp n e ra 
| 13 ATALIE LANGE @ COMP, Corio Paleto, 25: vio Jurar; Trio. | frossimo Tinga e dotato dl: | più boro, i er 48, GI reglne tia aemadimemoni” dAseto Teiare 
i x sramento dello stabile di cui in|ia Via Mattoni e Santena, "per L. IL PREFETTO des immieubles  décrita au ban ‘d'en- 
pr detto lotto primo sul prezzo dallo | 755 50. della Provincia di Torino. | chère relati, tono situés nur lo ter- 
1958 SOCIETÀ 1920 NOTIFICANZA instante offerto in aumento di L:3850. | Gandolfo Anna maglie Marocco Îl | | vita ix domanda fatta dal Cit: | PROFS, dela commune do Challami= 
‘Tn niga Gili, di apertura di giuizio di \purga« | __Petto stabile consist in un campo, {| 1ntto N. 24, campo di are dI, re: ‘eipio di ‘Torino ‘in coorenza alla legge | Siv1ctor, le samedi 27 juin prochaa, 
Î Con scrittura È aprile 1608, regi: | gione cdi graduazione. V| RCguei ta daimon dd | one Riano o Maroc por Li 1140. (18 dicombro 1865, N, 2018 per SA e e a Lal 
PERLA AT BOSS 11 dell'esenzione di et || Tuvaro Tommaso e fratello Î lotto { rivare da torrentà Coronda, in_ tr: | Gi stami e dono, Po. duna! 





tenta {3 Torino Mi o, venne zove || Sovra ricorso presentato dalla Ma: | tare i 
| cul art iL one colletivo tr | ia Bonisconto velora di Costantino | rene del conte Clemente, Risico 
le ditte di commercio. Giuseppe e (CAO quale Jane granata PAmanio te di Ten oo a 

| ReDDE | di miri sli Agli Caearo. ed Aus [ Bossi, er i, 

| Tae o oino, Polo Savini “Terdta moglie diranif quotato el tributo regio di L 46 34. 


N. 33, campo di are 9Î, 50, reglone | ritorio di Venaria Reale , un canale i 
Tetto. Rolla o Tetto Cellaro, per | d'acqua da condurre nol proprio ter- Mllet: 
ES ritorio per uso di forza motrice ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

‘avaro uditi il lotto N. 86, | Vista ia deliborazione presa in data ci ici 
campo di arò:98,:30, regione ca 1 | 6 Icordo marzo dl, Goosiglio Comu: 00 RE O 


















re eris, © Camilla fratelli | ‘Sul prezzo ricavando da detta su- | sie ito gi dal Cona Con atto i 17 febbi 

Lei iaitevianti sia Ila lt e IDO een e a dei e ri Mita sro 
a ‘oredi, beneRciti del _Joro o uazione, a cui fu dele. i È î È L a pretura di Pavo to, re 

dii dl SECO: ia oto lio | Cost reso co csi dale | gio ll dg” gadico Alesendro ta |, Mln Gaby tto. 30; campo | inc; he scono otro Ala | giro a Tra age Quo fi: 
ci e imorera sarà gori sotto Cna (ima sig. presidente del tribunale | gliato, con ordine ai creditori di | aL Are LO, Ti apiane Gioino o Fops | Cisa candela desi rt ALITIEI Nilde mese ea 
Rogno d'Ttali civile di ‘Torino in data 26 marzo ul- | produrre. nella. cancelleria di detto | ‘40%, per L. 3240. Visto il tto e Ja relazione | in fede Clerici, ‘il molto. reverendo 





ide di colloc 
instiicativ. 





DO ihre i Socli sono autorizzati a | timo scorso; dichiarato sperto il giu: | tribunale le loro do Favaro l'ommaso e fratello loto | delle opare da. farai, com tto 1l cor: | sacerdote dan Giacinto, Chaveroiti fa 


disegni 6 documenti necessari | Giéaoni, mato e' residente in Torino, 

















ot ‘atti | dicio di purgazione e graduazione sul | zione coi documenti N. 31, campo di are 60, 80, regione | redo di d 

firmare per lo poi ealuti Ai | rozzo dei beni caduti indetta ere. | Cuneo, 4 maggio 1868, Via db Mattoni; per Li 695; compili dal ig. cav: Pecco ingegnere | Gccetara l'eresia ata 

fel Governo, per cui occorreranno le | dità stati venduti ni, pubblici. incanti | 1937 Pellegrini Gioanni Delbosso: Ayortino il totto N; 99, | sano del civico ufficio d'arte di To- | Giosuni Chiarerotti, con IRA Tad i 
firme dei tre soclî. ‘avanti al tribunale di ‘Torino con atti campo di are #0, 28, regione Tepice, | Fi80.; | Î inventario; deceduta in Colleretto Pa- 

FO dl siena el servizio; dell'im- | di dellberamento 30 gennaîo, 18 giù- | 1965” NEL FALLIMENTO ‘per Li, 2828 40, Sentito l'ufficio del genio civile go- | rélla il 29. maggio 1807. 
presa spetta-alle suddotio tro ditto, (i LA giore sr, {di Brizio Piero] pid iradiore alli: || Bosco Gionni lotto N. 39, campo TAO Rea TOA e DEMONI paro ona 3, maggio 1868, 
| È fn sucietà pria: 0 di L, 22,998 e | ‘segna mo in Torino, vi 5, 61, | documenti $ qu (I cancelliere 
per turno mensile. La società. pri" | coi inatromento. novembre” 1867, | $°Ivanerseo Si adetai, N IO! © | Le 1110, regione, Teplce, per | Darto ni precetto della legge. del | 9008 Pietro Agile 





È È tégolamento ‘8 settembre’ 1867 sulle = 
N SACRE ae, otto derivazioni delle acque pubblicho ;* AUMENTO DEL. VENTESIMA) 
Fornaio od Olmi, per 1, 3520, Ritenuto che la, chiesta opera ri: | Con atto d'oggi n 'rogita del riatat 
Pio ica to N 2 [SI DCO tl oi | e eee sta 
È leggo 30; |-szi Ù 
gupo di ace 27, 80, pegione. 883 | marzo SG, N, SMB | allegato P, 1 | Piet NL oli 





Ripiò al. primo aprile sudde i È 
Sito della medesima è fisata per | 06000 Albasio per altre 1508. BT @ | Gi avyisano li creditori di rimettore 
dit rieanio, salvo a protrarla secondo | dele;zia Ia, fstrione el sn | nel termine di 20 giorni ni sindaci 
Ìa durata dell'impresa. giudico al sig. giulico Fiortio, Bi | definitivi sigg, Giacomo Viberti e 

'J fondi per la sociotà saranno ver- | &8ndo il termine di gie PST | Piotro Gandolfo od all'ufficio del sig. 


o "i ioni al. creditori, 3 
pntf ‘8 aisora del bisogno dai tre | fare le mollica ioni ai, “liscia | catsilico capo Carlo Vayra loro pro- 






































il focli per un terso, caduno e. frute- | uali. vennero, eseguite, all'uscere | curatore în Torino, oppuro alla can- | Giorgio, per L, 18 u SI 

tp fiano l'interesse del 6 /p. 0g: ri come | celleria di questo tribunale di com- 8,5 di quella 93 giugno stesso anto, | mente designata 3 
Ì ino interes dl DM il Torio, 85 apro 1868, colera fi Quota spione gi cam | _ Sordi Giuseppa 1 Jto N. 30) | 0 29504 ed 8 0/9 dl regolamento | colà Case Oa Da pate 
in parti ugual. Durandi p..c. | rota di credito ja carta boliata da | Gion. par I Sitooi ono Sea | abitati; eretta in Torino sotto; gli, guspioii di 
I E edo della S0C/01d fu fissata | ———ooocezznzz= {0A lira, e! di comparire personal PRESI Manda fare di pubblica ragione la | S: Vinkenzo De'Paoli, è da lei posta 
i irovvisoriamente in Torino, ACCETTAZIONE D'EREDITÀ | miente 0 per mezzo di mandatario | Minalli-Maurizio il lotto N. 87, | sovra ‘inoltrata’ domanda ‘ordina il | {9 vendita all'asta ‘pubblica, venne 
Î e PETA estratto dell'avauti citata sorit- col deneficio d'inventario ‘alla prasenza del sig. giudice dele- | campo di are. 76,:0/, regione S. Gior- | deposito di tutti i suaccennati docu- | deliberata al sig. Francesco “Roncati 
IE tura fu depositato alla cancelleria dEl | (0gg atto d'oggi seguito nella cas- | gat0.tig; Alcisaudro Belmondo Caccia [1819) per I, 2780; enti preso la segretaria del Mani: | dl Marodll, ato £ Fioverà © re: 
fi flmtaalo di commercio di Toro, | cena dele turi al queta cità | SD 18,d giugno nesso, aio ira | -Aîmgto Gagpre 1 lotto N.- 8) | io di'Torio, e ia tuti cloro | sidente in Torio pol reazo ‘di 

I ‘rente di' legge: © mandamento, Îl sig. Gionnni Matti- | 2 Poroéridiabe, in ‘una ‘sala dello | campo di are 97, 90; regiono Lon* | cha passano averi intorossa a pren- L: 29,500. 
Il Torino, é maggio 1808, ino vai E dormire. fai | stesso! (ribunale pella. verifica “dei | goria, per L, 16/0. giro visiio ed a pregoniare ‘pet | -T-termina utio pe Ymumento non 
"Negri sost. Gioliti.1 | sig: Francesco. Pennati, ‘© giusta {a | 1010 eredità, Santi comuiendatore gravig'ufciale | ioritto; nol termine di;15 giorni de- | minore del ventesimo da farsi avanti 
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